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    citazioni di Assagioli su ‘simbolo’



SIMBOLO
Uno dei compiti più importanti della terapia e dell’educazione è la conoscenza della natura e del potere dei simboli, lo studio delle molte classi e specie di simboli, e la loro sistematica utilizzazione per fini terapeutici, educativi e di autoformazione. Oltre a questo scopo generale, vi è quello particolare del loro uso nella psicosintesi, perché vi sono simboli che hanno una specifica efficacia psicosintetica, integrativa, e servono perciò direttamente allo scopo di attuare la psicosintesi, tanto nell’individuo che nei gruppi.

Ora ricorderò la duplice, e in un certo senso contrastante, natura e funzione del simbolo. Esso può velare o rivelare. Quando è scambiato per la realtà che esprime, esso la vela, ed è perciò fonte di illusione. Invece quando è riconosciuto quale un mezzo di espressione, esso è un tramite utile, e talvolta necessario per cogliere e poi indicare una realtà trascendente.

Divina Commedia – Introduzione - Simboli sono polisensi. Pregio dei simboli: i vari significati non si escludono, anzi si integrano. Ciascuno al suo livello, è nel suo campo. Citar Convivio. Interpretazione dei simboli - importanza e utilità del significato anagogico. Funzione anagogica, psicoterapeutica, educativa - loro potenza: risvegliano suscitano avverano - ID 15124

Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.
Psychosynthesis - Key words and symbols: Ascent Path-Way Development Unfolding Cultivation Flowering Fruitage Cross (Vertical and Horizontal Life) Sphere - ID 11850
Realizzazione spirituale - Tecnica - Uso di simboli: Distinguere fra i vecchi simboli: 1) quelli “naturali” come seme, fiore, frutto, luce, montagna, notte e giorno, cielo e terra 2) quelli mitologici, immaginativi. I primi sono eterni e vanno ripresi, sia pur con “variazioni”. I secondi invece potranno venir sostituiti da simboli nuovi, più consoni alla mentalità, alla immaginazione moderna. Probabilmente saranno simboli presi dalle scienze (fisica, astronomia) e quindi anch’essi simboli “naturali”, e dalla tecnica. Saranno simboli dinamici (“forze”, “campi magnetici”, ecc.). Ma anche colori e suoni, forse usati in modi diversi. Lo stesso vale per il modo di esprimere le esperienze spirituali. Keyserling dice: “In the sphere of religion, too, the myth will not remain the final word”. (Cr. Underst., 29)

Simbolo - Secondo Jung il simbolo “compreso”, spiegato è “morto”! Soltanto il simbolo che esprime qualcosa di ignoto e di inesplicabile è “vivo”!! (Types 602). Invece la comprensione del significato del simbolo lo rende più efficace e creativo.

Symbols of Purification by water: 1. Pouring clear water in a vessel (Substitution). 2. A mighty stream (current) of water sweeping away mud, stones and all kinds of obstructions.

Simboli - “La giustificazione tecnica fondamentale dell’uso dei simboli...: addestrare lo spirito a comprendere vedendo invece che pensando, cioè a comprendere saltando l’intermediario (che rispetto alla conoscenza integrale ancor più che un intermediario è un paralizzatore, uno “scaricatore”) del cervello, della formulazione discorsiva e razionale”. Sull’arte dei filosofi d’Ermete, “Ur” II, n. 6 p. 172

Simbolo - “Per simbolo io non intendo affatto un’allegoria o un semplice segno, ma piuttosto un’immagine, atta a designare nel modo migliore possibile la natura, oscuramente intuita, dello spirito”. [Ma Jung ha dello “spirito” una concezione molto confusa e “pluralistica”, non ne ha intuito affatto l’essenza e neppure certi caratteri, come Keyserling] - ID 11240

Simboli - “... by words, truth and pictures taken from the workaday world Christ and Buddha have given to life impulses which emanated from the Depth of the Divine, and which have produced inexhaustible effects and go on producing them... The reason is that they give direct expression to Significance and mean nothing but Significance”. Keyserling, Creative Understanding, 45 - ID 11242

Reality - “A thing exists only in so far as it acts. Reality is actuality. An active symbol or image of spiritual vision is reality”. - Govinda, Found. Tib. Myst., 105 - ID 11252

Simboli dell’Anima - Il Maestro interno L’Amico interno Il Saggio L’Angelo Il Guerriero (Luce sul Sentiero)

Psicosintesi - Immissione di elementi supercoscienti nel campo della coscienza: Simbolo (materiale e grossolano!): iniezione.

Symbols - “Man may be defined as homo symbolicus. He lives, thinks and works in a symbolic world. His mind, behaviour and experience are symbolic by nature”. Radhakamal Mukerjee, The Theory and Art of Mysticism, p. 89

Techn. Symbols - The highest and widest use of “symbolism”: to lead a symbolic life. Quote Keyserling, From Suffering, 284-287

Simboli Mitologici - “... myths are symbolic expressions of the most fundamental and most ancient subconscious processes; these are common to all human beings; they have been ever and ever recurring for thousands and thousands of years and are therefore fixed and definitely outlined in the hereditary substance, so much so that the ravings of an insane negro present a caricature of Greek mith (1). This is the reason why those ancient symbols carry conviction to all who go deeply into them, for they appeal to something vital in everyone, just as the written expression of a well-known idea naturally calls forth the idea itself in the mind. Symbols further serve as real organs for the perception of psychological and metaphysical connections, just as the eye is the organ for the reception of light; for only by means of certain symbols, the special character of which is not an arbitrary construction, do we get into conscious touch with the inner reality corresponding to them. That is why all systems of self-development make use of the most ancient symbols for the sake of attaining their end; these are organically fitted for the realization of the Sense corresponding to them”. H. Keyserling, Creative Understanding, 17-18

Symbols – Seed - Sometimes the seed does not fall in the ground. Yet it is not lost. It can be stored for future use. Seeds in Egyptian tombs kept for 3000 years, and then sown... Magnetic Centers established by Masters thousands of year ahead. Seeds in books active after thousands of years (Upanishads - Buddha’s sermons - Plato ...)

Lucia antitesi del Leone simbolo di ingiustizia fatta con la violenza. Sinistra: vita attiva Destra: vita contemplativa - in Dante e nei mistici. Colui che apre la porta della città di Dite rappresenta la Giustizia. Aquila = Lucia = Giustizia - Albero della giustizia nel Purgatorio - ID 14977

Jung non ha capito il vero significato di simbolo = immagine di una realtà trascendente. ID 18568

L’inconscio pensa, reagisce e si esprime naturalmente per simboli. Il simbolo è il linguaggio originario, e quindi è naturale che la parte più primitiva e spontanea del nostro essere si esprima preferibilmente per simboli. Tutto è indicativo e simbolico, e ciò che è interno non può venir espresso che simbolicamente.
L’uso cosciente dei simboli mediante la visualizzazione produce l’integrazione fra gli elementi coscienti e quelli inconsci, e fra la mente logica e le funzioni irrazionali e soprarazionali.

Simboli: dal punto di vista qualitativo possono venire considerati come immagini, rappresentazioni, “segni” di realtà psichiche.
Questo trasferimento della carica energetica dalle persone alle cose è resa possibile da un fatto di grande importanza nella vita psicologica: quello della funzione del simbolo. Molto spesso i simboli prendono il posto della realtà. Questo può avere effetti positivi o negativi, secondo i casi. I simboli possono essere fonte di illusione se sono scambiati con la realtà, come spesso avviene; invece possono sostituire utilmente la realtà quali segni di essa, come avviene per il linguaggio in generale e per i simboli algebrici, chimici, ecc.

“Tutto ciò che è temporaneo è soltanto un simbolo”. (Goethe).

Se associamo le attività fisiche con quelle psichiche e spirituali - di cui possono diventare simboli e manifestazioni esterne - esse anziché costituire un ostacolo possono essere un richiamo e un aiuto.
Dirò solo che la spirale è un simbolo pieno di significato, ma che varia secondo la direzione della spirale, secondo l’ampiezza delle spire, quindi andrebbe analizzata individualmente, e questo mi dà occasione a considerazioni di carattere generale. Ricordare sempre come i simboli hanno significati diversissimi, sia per sé stessi, sia per rapporto a chi li ha e li usa. Uno dei gravi errori che si fanno generalmente sono le generalizzazioni arbitrarie, cioè di dire che un dato simbolo ha sempre quel dato significato, mentre qualche volta ne hanno anche di opposti. Difatti ora dirò in senso generico che la spirale se è cominciata dal di dentro e va verso l’esterno è un simbolo di espansione, di estroversione; se invece viene cominciata dall’esterno e va verso l’interno è simbolo di introversione. Però quest’ultimo significato può avere a sua volta significati opposti, perché il fare la spirale verso il centro può significare o il rinchiudersi egocentrico del piccolo io personale, oppure dalla dispersione della coscienza alla concentrazione spirituale. Così lo stesso simbolo può avere significati opposti, bisogna vedere caso per caso quale può essere il significato. E lo stesso avviene per la spirale discendente e la spirale ascendente. Hanno significati opposti e inoltre entrambe possono essere interpretate in modo positivo o negativo secondo i casi. (Riunione dei medici – aprile 1964)
Simboli moderni – Macchina lavatrice: simbolo di purificazione! Anche: disinfettanti, detergenti
Ma poi c’è il livello simbolico. Si tratta di un simbolo universale di elevazione interiore. Le montagne sono state considerate sacre in tutte le civiltà: il Monte Meru, il Fujiyama, il Sinai, e tutti questi. Rappresentano un simbolo universale in sé, e nell’inconscio collettivo dell’umanità. Sono un simbolo vivente di tutto ciò che è interiormente alto. (Psicosintesi di gruppo)
Limitazioni dei simboli – “Velano” pericolo di essere presi letteralmente – Richiedono comprensione, intuizione – “idoli”. Sono unilaterali, esprimono spesso solo un aspetto, una modalità, un “punto di vista”.
I simboli possono essere considerati come immagini che esprimono o velano sia idee generali e astratte, sia certe condizioni – o situazioni – significative. La funzione psicologica per mezzo della quale un significato può esprimersi attraverso l’immagine o il simbolo è l’immaginazione; questa importante funzione è quasi sempre attiva in noi, non soltanto allo stato di veglia ma anche nel sonno, in cui essa si esprime attraverso i sogni. Data per certa la facoltà creativa di questa funzione, che mette in relazione livelli psicologici differenti, è giusto parlare di “immaginazione creatrice”. L’immaginazione creatrice precede sempre l’espressione creatrice. (L’espressione creativa come metodo di educazione)
C’è bisogno di una ricerca estensiva sui diversi simboli e i diversi tipi, perché certi simboli possono essere di particolare valore per certi tipi psicologici. Certi pazienti, in seguito, presentano i loro propri simboli. Può essere usata un’intera serie di simboli, come il ciclo del grano, del pane, del caffè. Certi simboli del Sé sono importanti nella psicosintesi spirituale; ad esempio, il gioiello, o la stella, o il vecchio saggio che Jung ha evidenziato. Certe persone preferiscono come simbolo il gioiello, altre il vecchio saggio. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

I simboli non hanno un valore intrinseco. Questo dipende dall’interpretazione. Ogni cosa è simbolica; ogni cosa che passa è solo un simbolo. I simboli gettano luce su ogni forma, ne mostrano la realtà interiore. Quindi ciò che conta è la giusta interpretazione, non il tipo di simbolo. (1972-08-07 Domande e risposte)
Elevazione qui corrisponde a penetrazione. Penetrazione verso l’alto. E potremmo usare il simbolo della salita della montagna. Possiamo prima visualizzare la salita della montagna, e poi introiettarla, come si dice in psicologia, e procedere alla salita della montagna interna. Questa è la giusta sequenza nell’uso dei simboli in generale.

Anzitutto il simbolo concreto: visualizzarlo, drammatizzarlo, così da imprimerlo nell’immaginazione e riorientare la mente. Poi, lasciare il simbolo formale e introiettarlo, vale a dire identificarsi con il simbolo. In questo caso l’innalzamento interno del centro di coscienza attraverso l’astrale inferiore e superiore, attraverso il mentale inferiore verso l’Anima. (1973-07-14 Domande e risposte)
Un metodo più individuale e per certi versi più semplice di coltivare un senso del sacro è di considerare noi stessi costantemente alla presenza di un grande Essere, quale il Cristo o il Buddha o un Maestro di Saggezza. È di utilità anche l’uso dei simboli, e ve ne sono parecchi che sono ritenuti sacri perché sono espressioni dei vari aspetti della Realtà sacra e delle sue manifestazioni. Uno dei simboli più importanti che rappresenta la Divinità è il triangolo, che esprime la trinità della manifestazione, i suoi tre aspetti, l’io, il non-io e la relazione fra loro; o, secondo un’altra modalità di collegamento, potere, amore e intelligenza. Vi sono poi il quadrato, la sacra tetractis della quale ha parlato Pitagora, la sfera e anche simboli più concreti quali il loto e la rosa, i significati sacri dei quali sono stati sovente illustrati. (Il nuovo senso del sacro)
Ogni cosa esistente su un livello inferiore è un riflesso di qualcosa posta più in alto. Un atteggiamento completamente opposto è quello assunto da molti scienziati e psicologi, che cercano di “buttar lì” ogni cosa che sia più elevata, sia come proveniente dal basso, sia come fosse una specie di sostituzione di quella più bassa. Per loro soltanto gli istinti sono reali, tutto il resto sono più o meno derivazioni di questi. [È] il contrario. Qualsiasi cosa inferiore è il riflesso o simbolo delle realtà superiori. (Lo spirito della gioia e la sua espressione)

Colgo l’occasione per riaffermare il valore dei simboli – il linguaggio simbolico è assai superiore a quello verbale; è sintetico, mentre la parola è analitica. Il simbolo fa appello direttamente all’intuizione, ha efficacia suggestiva, quindi dinamica e propulsiva. Anche le parole sono simboli, ma schematizzati. Nei simboli vi è forma, colore, significato concentrato. Perciò i simboli si prestano in modo particolare alla meditazione. I significati non appaiono subito, vanno conquistati dall’interno, tanto più che i simboli sono polisensi: non hanno cioè un solo significato, ma diversi, i quali corrispondono a vari livelli, vari piani, vari stadi evolutivi. (1936-12-30 4° - La legge del sacrificio II)
